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ESTRATTO 
 

 

COMUNE DI CANDIOLO 
Provincia di Torino 

 

_________________________________________________ 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.16 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2015 - 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2017           
 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI, addì TRENTA, del mese di APRILE, alle ore 20.30, nella sala 

del consiglio comunale Via Foscolo n. 4,  convocato per determinazione del Sindaco, con avvisi 

scritti e recapitati a norma di Legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica, di 

Prima convocazione,  IL CONSIGLIO COMUNALE, del quale sono membri i Signori: 
 
 

 

 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 
BOCCARDO STEFANO Sì COSTANZO ANTONIO Sì 

SPATRISANO ANTONIO Sì OSELLA DOMENICO Sì 

LAMBERTO CHIARA Sì VETTORELLO ALESSANDRO Sì 

FIUME TERESA Sì TUBIELLO FRANCESCO Sì 

ROLLE' MICHELE Sì             

LOMBINO NAZARENO Sì             

DI TOMMASO GIOVANNI Sì             

MAINA PIERO Sì             

BONGIOVANNI DOMENICO Sì   

    

  Totale Presenti 13 

  Totale Assenti 0 

 

 
Assume la Presidenza BOCCARDO STEFANO, nella sua qualità di SINDACO  

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza , dichiara aperta la seduta.  
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N. 16/CC del 30/04/2015  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta  n° 8  del 14/04/2015 dell’AREA FINANZIARIA  avente  per oggetto: 

“APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2015 - RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE 2015-2017”  allegata all’originale della presente 

deliberazione 

 

Premesso che: 

 
 Visto l’art. 151 del TUEL 267/2000 che stabilisce il termine di approvazione del Bilancio di 

Previsione per l’anno successivo entro il 31 Dicembre, con possibilità di differire il termine con Decreto del 

Ministero dell’Interno d’intesa con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione; 

 

 Considerato che per l’Esercizio 2015 il Bilancio dovrà essere corredato dell’Allegato n. 9 D.Lfs. 

118/2011 integrato e corretto dal D. Lgs. 126/2014 che prevede, a fini conoscitivi, il Bilancio per Missioni e 

Programmi; 

 

 Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 16 Marzo 2015, che ha differito il termine per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2015 da parte degli enti locali al 31 Maggio 2015; 

 

 Richiamata la deliberazione consiliare n. 45 del 25.09.2014 relativa alla presentazione delle linee 

programmatiche di mandato; 

 

 Visto l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006 il quale dispone che gli enti locali deliberano le tariffe e 

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 

 Visto lo schema di Bilancio di Previsione annuale per l’anno 2015 con annessi la Relazione 

Previsionale e Programmatica ed il Bilancio Pluriennale 2015/2017, approvato dalla Giunta con verbale n. 47 

nella seduta del 03.04.2015; 

 

 Visti gli articoli 30 – 31 e 32 della L. 12.11.2011 n. 183, come modificati dalla L. 27.12.2013 n. 147 

e dall’art. 1 comma 489 della L. 190 del 23.12.2014 che dettano norme relative al Patto di Stabilità interno 

2015/2017; 

 

 Vista la Relazione del Revisore dei Conti in data 22.04.2015; 

 

Rilevato che, in forza dell’art. 117 del TUEL, gli stanziamenti del bilancio pluriennale hanno 

carattere autorizzatorio, costituendo limite per gli impegni di spesa; 

 

 Considerato che, si confermano  per l’anno 2015, le aliquote già adottate negli anni precedenti per: 

- Addizionale Comunale IRPEF – IMU e TASI: 

 

 Richiamata la deliberazione di Giunta n. 108 del 13.10.2014 con la quale è stato adottato il 

programma triennale Opere Pubbliche (2015-2017) ed elenco annuale per il 2015 dei lavori pubblici ai sensi 

dell’art. 128 comma 1 D.Lgs 163/2006 (ex art. 14 L. n. 109/1994), pubblicata dal 16.10.2014 al 15.12.2014, 

e dato atto che risultano redatti i relativi studi di fattibilità, come previsto dall’art. 128, comma b) del citato 

D. Lgs. 163/2006; 
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 Considerato che occorre integrare tale Programma con l’inserimento di due opere: Adeguamento 

Scuola Materna e Percorsi urbani commercio, opere per le quali l’amministrazione ha partecipato a Bandi 

Regionali per il finanziamento delle stesse,  come si evince dalle schede predisposte dall’ Ufficio Tecnico, 

che si allegano; 

  

 Dato atto che nella relazione previsionale e programmatica, in corrispondenza di ciascun progetto, è 

stato determinato il limite ed il programma degli incarichi di consulenza e collaborazione autonoma per 

l’anno 2015 ai sensi dell’art. 3 comma 55 L. 24.12.2007 n. 244 come sostituito dall’art. 46 L. 133 del  

6.8.2008, nei limiti indicati all’art. 1 comma 5 della Legge 125 del 30.10.2013 di conversione del D.L. 

101/2013 pari all’80% della spesa impegnata nell’anno 2009; 

 

 Richiamata la deliberazione di Giunta n. 46 del 03.04.2015 di  individuazione di beni immobili non 

strumentali all’esercizio delle proprie funzioni, suscettibili di valorizzazione o dismissione, a sensi dell’art. 

58 comma 1 D.L. 112/2008, il Piano stesso verrà approvato nell’odierna seduta del Consiglio Comunale; 

 

 Richiamate le deliberazioni di Giunta: 

 

- n. 44 del 03.04.2014 relativa all’approvazione  del Piano triennale 2014 – 2016 di razionalizzazione di 

alcune spese di funzionamento ex art. 1 commi 594 e seguenti, della Legge 244./2007;  

 

- n. 37 del 03.04.2015 Rinuncia all’attribuzione dell’indennità di funzione di Sindaco ed Assessori. 

- n. 43 del 03.04.2015 relativa alla verifica quantità e qualità delle aree e dei fabbricati da destinarsi a 

residenza, attività produttive e terziaria da cedere in diritto di superficie e in proprietà; 

- n. 45 del 03.04.2015 di destinazione proventi sanzioni amministrative pecuniarie, per l’anno 2015 relative 

all’accertamento ed alla contestazione di violazioni alle norme del C.d.S.(Art. 208 e 142 commi 12-bis,12-ter 

e 12-quater); 

- n. 39 del 03.04.2015 di ricognizione del personale in esubero Artt. 6 e 33 del D. Lgs. 165/2001; 

- n. 40 del 03.04.2015 di approvazione Programma Triennale del fabbisogno del personale 2015-2017; 

- n. 44 del 03.04.2015 di approvazione Servizi pubblici a domanda individuale, individuazione dei servizi, 

dei costi e dei relativi finanziamenti; 

- n. 41 del 03.04.2015 di conferma tariffe applicazione Imposta pubblicità e diritti pubbliche affissioni – 

anno 2015 

- n. 42 del 03.04.2015 di conferma tariffe TOSAP – anno 2015. 

 Richiamate le proposte di deliberazione di conferma aliquote  Addizionale comunale  IRPEF- IMU e 

TASI – Anno 2015, inserite all’Ordine del giorno dell’odierna seduta del Consiglio Comunale; 

 Richiamata la deliberazione consiliare n. 5 del 30.03.2015 di approvazione Piano Finanziario e 

determinazione tariffe TARI anno 2015; 

  

Per quanto su indicato; 

 

Richiamato il Vigente Statuto Comunale; 

 

Richiamato il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267; 

 

 Visti i pareri positivi in ordine alla regolarità tecnica, contabile,  del Segretario Comunale ai sensi 

dell’art. 37 comma 3 dello Statuto  
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Relaziona l’Assessore Lamberto    

“Questa Amministrazione si appresta ad approvare il primo Bilancio di previsione per l’esercizio 

2015. Bilancio sul quale si è lavorato volendo proseguire e affermare i principi che hanno guidato il 

secondo semestre del 2014, a seguito dell’insediamento. 

Principi che sono frutto della precisa volontà di amministrare questo Comune in modo serio, 

equilibrato e onesto, sentendo forte la responsabilità di dover gestire il patrimonio di tutti, di dover 

prendere decisioni nell’interesse di tutti e di voler portare avanti questa attività in modo coerente 

con quanto proposto durante la campagna elettorale. 

La coerenza che ci richiede di gestire le cose come se fossero interamente di nostra proprietà, 

avendone cura e cercando di impiegare al meglio le nostre risorse. 

Per questi motivi abbiamo cercato e cercheremo di prendere decisioni chiare, dirette, necessarie. 

Cercheremo di costruire, o ricostruire, ciò di cui, secondo noi, il Paese ha bisogno, oltre che 

mantenere nel modo migliore possibile, il patrimonio di cui già il nostro Paese dispone. 

 

Ribadiamo forte la volontà di cercare, in maniera semplice, di essere anche di aiuto alle persone, 

soprattutto in momenti difficili come questi, e l’essere d’aiuto parte già dalla decisione di non voler 

aumentare per il 2015 le % di imposizione dei tributi ai cittadini. 

Le aliquote di IMU ( 4 per mille abitazione principale se di Cat. A1-A8-A9  e 9 per mille tutti gli 

immobili )  

e TASI  ( 1,6 per mille abitazioni principali e relative pertinenze –  1,5 per mille tutti gli altri 

immobili ) rimangono quindi  invariate rispetto all’anno 2014, per precisa nostra volontà. 

Per la TARI sono stati effettuati svariati incontri tra il Comune e i responsabili del COVAR, in cui 

più volte si è ribadito il concetto che era necessario ridimensionare l’impatto della tassa rifiuti verso 

i cittadini. In questi incontri si sono analizzati in dettaglio tutti i servizi offerti e tutte le voci di costo 

indicate nel Piano Finanziario e si è concordato di gestire in autonomia alcuni servizi che, 

purtroppo, negli anni passati il COVAR ci ha addebitato ma che nella realtà sono stati 

insoddisfacenti se non addirittura nulli. Si sono ridotti addebiti a nostro giudizio troppo elevati e 

sono stati così ridefiniti i valori complessivi finali che ci hanno permesso, anche nel caso della tassa 

rifiuti, di mantenere pressoché invariata l’imposizione ai cittadini a fronte di una richiesta iniziale 

che prevedeva un aumento di circa 150.000 euro (ovvero +15%) rispetto all’anno precedente. 

Considerando che l’importo complessivo del servizio raccolta e smaltimento rifiuti pesa per quasi il 

30% della spesa corrente si capisce come sia importante il cercare di tenere assolutamente sotto 

controllo questo servizio. 

Su questo lavoreremo ancora per trovare, ove possibile, i margini di miglioramento attesi sia in 

termini economici e sia in termini di servizi ottenuti. 

 

Le azioni di analisi e individuazione delle aree di possibile intervento assumono una rilevanza 

strategica se si pensa che per il 2015 i proventi derivanti da contributi statali, prendendo in esame 

solo il Fondo di Solidarietà Comunale e i trasferimenti correnti, sono passati da 385.657 del 2014 a 

250.800 per il 2015. Quasi 135.000 euro in meno (-35%) che entrano nella nostra cassa.  

Aggiungiamo anche che, dal 2015, dobbiamo obbligatoriamente inserire a bilancio un Fondo a 

copertura dei crediti di dubbia esigibilità che ammonta a circa 30.000 euro. Così come il Fondo 

svalutazione crediti è una cifra che dobbiamo immobilizzare e non possiamo utilizzare a copertura 

di spese per servizi. 

Solo con questi due fenomeni purtroppo ci troviamo ad avere una minor disponibilità di 165.000 

euro che dobbiamo recuperare per poter assicurare il mantenimento di tutti i servizi essenziali e 

salvaguardare il patrimonio attraverso lavori di manutenzione dei beni esistenti, oltre che garantire 

un livello di assistenza minimo ma adeguato alle persone in difficoltà. Senza dimenticare che tra le 

linee guida del nostro mandato c’è anche la volontà di far rinascere il Paese, attraverso iniziative 

volte a rivitalizzare il nostro patrimonio umano, culturale, commerciale. 
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Abbiamo  potuto far fronte a questa minor disponibilità, non aumentando le entrate da imposizione, 

come sarebbe stato possibile fare, in due modi principalmente: 

 

- Utilizzando pienamente l’Indennità di mandato Sindaco e Assessori a cui è stata nostra 

volontà rinunciare, seguiti anche dai consiglieri di minoranza , per circa 65.000 euro 

- Analizzando voce per voce i capitoli di spesa e proponendo fermamente la volontà di fare 

delle efficienze. Le efficienze possono essere realizzate cercando dei modi diversi di 

spendere e riducendo gli sprechi, dove possibile. 

Un modo diverso di spendere, ad esempio, è stata la scelta di eseguire il lavoro di 

spazzamento manuale delle strade potendo impiegare due persone arrivate per il progetto 

Cantieri di Lavoro le quali sono state dotate di biciclette attrezzate per l’espletamento 

dell’attività e in questo modo si è scelto di non affidare il servizio ad impresa esterna, con 

conseguente risparmio di circa 30.000 euro. 

Un modo di evitare gli sprechi invece, ad esempio, è quello di verificare tutti gli impianti di 

riscaldamento per poterli gestire al meglio, in modo che scaldino ad orari fissi anziché a 

ciclo continuo come normalmente fatto in questi ultimi anni e così facendo, come ognuno di 

noi farebbe a casa propria, il risparmio atteso si dovrebbe realizzare senza ulteriori 

interventi. 

 

Sono solo alcuni esempi di come intendiamo operare da quest’anno e per i prossimi del nostro 

mandato e intendiamo perseguire un programma volto principalmente alla corretta e attenta 

gestione. 

 

Ciò non ci ha impedito però di pensare ad alcuni eventi che nel nostro Paese sono sempre stati 

considerati importanti e che, dopo un periodo di forte depressione in cui sono andati un po’ 

spegnendosi, vorremmo riportare ad un livello adeguato. Pensiamo al Grillo d’Oro, ad esempio, 

vorremmo diventasse un concorso atteso, conosciuto, frequentato da artisti conosciuti e persone 

qualsiasi ma con la passione per l’arte e la cultura e in questo senso stiamo lavorando. 

 

Non abbiamo neppure voluto tralasciare l’aspetto sociale e quindi abbiamo comunque confermato 

gli interventi di sostegno a favore di persone in stato di necessità. 

 

Nell’ambito della conservazione e manutenzione del Patrimonio nel bilancio 2015 abbiamo inserito 

un grande intervento di miglioramento e adeguamento della Scuola Materna da effettuarsi con il 

contributo a fondo perduto della Regione, per cui abbiamo presentato un progetto che speriamo 

venga finanziato. 

Abbiamo partecipato ad un bando Regionale per l’ottenimento di un contributo, di cui il 20% è a 

fondo perduto, per la riqualificazione dei Percorsi Urbani per il Commercio il che ci permetterebbe 

di completare, migliorare e rendere vivibile tutto il centro urbano su cui affaccia la maggior parte 

degli esercizi commerciali del nostro territorio. 

Oltre a questo intendiamo portare avanti, poco a poco, la risistemazione delle strade, ormai 

assolutamente in cattivo stato, e ciò sarà possibile grazie agli introiti provenienti da Oneri di 

Urbanizzazione e Costruzione per cui si prevede quest’anno un incasso di circa 345.000 euro contro 

i 101.000 circa del 2014. 

 

Molte sono le cose che riteniamo debbano essere fatte per il nostro Paese e auspichiamo che sarà 

possibile portarle a compimento nell’arco degli anni di mandato, ma cercheremo di farlo nel modo 

più lineare e trasparente possibile, auspicando che anche i Consiglieri di Minoranza, il Personale 

tutto e i Cittadini ci seguano in questo percorso, sicuramente non facile ma certamente non 

impossibile. 

Non dimentichiamo che alla fine la differenza la fa comunque sempre la persona chiunque essa sia, 

sindaco, assessore, dipendente comunale o cittadino. Grazie a tutti” 
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Interviene il Consigliere Tubiello 

“In premessa, al fine di sgombrare il campo da ogni malinteso, volevo ringraziare questa 

amministrazione per il lavoro svolto, fino ad oggi, con serietà, onestà e forte responsabilità del 

dovere. Ringrazio in particolare l’assessore al bilancio per l’invito rivolto alla minoranza per fornire 

informazioni, seppur sommarie, sulle scelte fatte nella predisposizione del Bilancio di previsione 

2015. Nella prima riunione, alla quale ho partecipato, ci si è limitato ad illustrare genericamente 

quali erano le difficoltà da affrontare e i tagli da effettuare per la quadratura del bilancio. In quella 

sede mi sono offerto di dare il mio contributo, disponendo di una conoscenza dettagliata dei capitoli 

di bilancio acquisita negli ultimi 5 anni di mandato. Nel secondo incontro, al quale non ho potuto 

partecipare per impegni presi in precedenza, è stata fatta un informativa sulle scelte effettuate per 

l’esercizio 2015. Oggi il consiglio dovrà approvare questo documento importante per la vita del 

paese. Lo stesso è stato redatto dalla sola maggioranza senza il confronto con la minoranza. Il 

rammarico che esprimo è constatare che nulla è cambiato rispetto al passato. Infatti nonostante i 

proclami di coinvolgimento della minoranza fatta da questa amministrazione in uno dei primi 

consigli il clima politico è rimasto lo stesso di sempre. Sono consapevole tuttavia delle mille 

difficoltà di spazi e tempi che si incontrano nella gestione e pertanto resto fiducioso per il futuro in 

un coinvolgimento di collaborazione più incisivo, almeno per scelte politiche più importanti per il 

paese quale ad esempio l’utilizzo delle risorse a disposizione per la redazione del bilancio. 

Detto ciò, non disponendo il dettaglio delle somme inserite nei capitoli, mi preme fare alcune 

domande ed alcune considerazioni.  

Se prendiamo il riepilogo del Tit. I relativo alla spesa corrente noto una sensibile somma in 

diminuzione di 42.020 € nella funzione 10 relativa al settore sociale. La mia preoccupazione è 

capire se, in un momento così difficile per tanti cittadini, si è provveduto a tagliare capitoli che 

invece andrebbero integrati.  

Noto ancora, alla funzione 9 dello stesso titolo, relativa alla tutela del territorio e dell’ambiente una 

diminuzione di circa 65.720 €. Probabilmente ciò è dovuto in parte alla dismissione del servizio 

spazzamento appaltato in precedenza ad una ditta del territorio. Al di là della scelta di ridurre posti 

di lavoro in un periodo in cui occorrerebbe crearne, la mia domanda è capire in che modo si pensa 

di fornire lo stesso servizio per il futuro. A tal proposito mi premeva chiedere se il gruppo degli Eco 

volontari, di cui tutti abbiamo apprezzato in passato la loro funzione sul territorio, sia ancora 

operativo. 

Traendo spunto dalla relazione dell’assessore allegata al bilancio, noto che anche quest’anno ci 

sono tagli da effettuare dovuti alle varie manovre economiche imposte dal governo centrale. La 

minor disponibilità sembrerebbe ammontare a circa 165.000€. Non metto in dubbio lo sforzo fatto 

per mantenere intatti i servizi e il patrimonio comunale, tuttavia mi occorre fare una considerazione. 

Prendiamo a riferimento sempre il riepilogo del TIT. I. Ci sono variazioni in diminuzione dei 

capitoli pari a 462.350€  ed un aumento degli stessi di128.575€ . Ad un primo approccio con i 

numeri, mi è balzato subito all’occhio questa considerevole diminuzione di oltre 330.000€. Ma, da 

una verifica approfondita dei capitoli in questione, sembrerebbe che i tagli effettuati per quest’anno 

ammonterebbero a poco più di 7.700€.  

Infatti, se ai 462.350€ in diminuzione eliminiamo, i 228.000€ accantonati come rimborso di somme 

di parte corrente allo stato (soldi che lo stato prende in anticipo compensandoli con i trasferimenti ), 

i 38.000€ di tagli alle indennità di carica così come già previsto dallo scorso esercizio, e i 60.000€ 

dovuti in parte per il servizio spazzamento e in parte di risparmi Covar, per un tot. di 326.000€, la 

differenza portata in diminuzione è di solo 136.350€. Questo significa che i capitoli sono stati 

aumentati di 128.575€ e diminuiti di 136.350€  comportando una minima differenza di 

7.700€.Sarebbe pertanto interessante capire quali capitoli ritenuti inutili sono stati effettivamente 

diminuiti e quali invece sono stati oggetto di aumento. In particolare come mai la funzione 5 del Tit 

I di spesa , quella cioè relativa ai ctr. alle associazioni, alle manifestazioni e alle attività culturali sia 

stata aumentata di ben 14.000€. Probabilmente, come scrive l’assessore nella relazione, si vuole 
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dare vitalità al paese organizzando eventi e manifestazioni. Ma allora perché sono stati annullati con 

delibera alcuni eventi istituiti in passato, come ad es. il grillo d’oro che vantava una lunga 

tradizione, e le Fiere di Primavera e d’autunno? Probabilmente andavano migliorate e sviluppate ma 

per usare un aforisma “non bisognava buttare il bambino con l’acqua sporca.  

Nella citata relazione relativa al bilancio di previsione, si fa riferimento a risparmi attesi dalla 

attenta verifica e manutenzione degli impianti di riscaldamento. All’enunciato, non fa seguito, però, 

un contestuale taglio ai capitoli relativi alle spese energetiche. Anzi, confrontando le determine del 

responsabile il servizio degli ultimi 2 anni,relative all’affidamento del servizio di manutenzione e 

conduzione degli impianti termici, ho notato che l’impegno di spesa risulta essere di 6.706€ circa 

per il 2014 e di ben 11.504€ per il 2015 ovvero quasi il 50% in più. 

Relativamente alle spese di investimento preventivate , quelle cioè relative alla manutenzione e 

ristrutturazione delle scuole, e alla sistemazione delle strade e marciapiedi, auguro per il bene del 

paese che ciò avvenga al più presto nonostante le speranza di finanziamento annunciate nella 

relazione. 

Certo bisognerà attendere che il finanziamento chiesto alla Regione di 784.000€, per 

l’ammodernamento della scuola Materna e quello di 240.000 per la qualificazione urbana a 

vantaggio del commercio pervengano al più presto. Fortunatamente, grazie ad una lettera del 

11/3/2014 indirizzata al governo e, in cui si chiedeva di liberare fondi dal computo del patto di 

stabilità per interventi sugli edifici scolastici di Candiolo, questa amministrazione ha potuto 

escludere dal patto e quindi spendere senza alcun vincolo, circa 190.000€ per il 2014 e utilizzare 

circa 400.000€ per il corrente anno. Bisogna tuttavia fare attenzione al fondo cassa che a fine 2014 

si è rimpicciolito di oltre 500.000€ portandosi a circa 1.500.000€ dagli oltre 2.000.000€  lasciati ad 

inizio 2014. 

Ultima considerazione vorrei farla sulla somma inserita nel Titolo III delle entrate extratributarie 

alla voce che per semplificazione chiamerò “multe”. Ebbene lo scorso esercizio erano state 

preventivate 220.000€ mentre accertate risultano 185.000€. In questo bilancio 2015 invece si 

prevedono in entrata 260.000€. Considerato il momento difficile in cui versano i contribuenti, e 

quindi il minor incasso di multe, mi chiedevo se la somma individuata non sia troppo gonfiata. A 

meno che non si intenda rafforzare i pattugliamenti e con le punizioni alle violazioni del C.d.se 

regolamenti comunali, elevare multe ben oltre i 260.000 inseriti in bilancio. 

In conclusione, vorrei sottolineare come queste mie considerazioni non sono ne demagogiche ne 

pretestuose ma sono solo frutto della mancata informazione e condivisione nella predisposizione del 

Bilancio. 

Per questo mi astengo dalla sua approvazione.” 

  

 

 

L’Assessore Lamberto riferisce che è vero che il coinvolgimento è stato in un momento in cui il 

bilancio era in fase avanzata , ma si è voluto comunque condividere i principi che lo hanno ispirato; 

per quanto riguarda l’assistenza apparentemente sembra in lieve diminuzione , ma nel 2014 parte 

delle indennità degli amministratori  che vi hanno rinunciato appena insediati sono stati indirizzati 

nel sociale con le tredicesime di solidarietà e i tirocini lavoro, nel 2015 si sono salvaguardati gli 

interventi e i contributi e tutti i risparmi saranno indirizzati nel sociale e nell’assistenza  ; nella voce  

prestazioni di servizi ci sono fondi in entrata messi a disposizioni da grandi strutture e sono previsti  

nella spesa a favore del commercio locale , per quanto riguarda le multe si vuole fare un controllo 

attento e sanzionare le violazioni. 

 

L’Assessore Rollè riferisce che poiché ci sono stati incidenti mortali Candiolo e gli altri Comuni in 

convenzione per il servizio associato della polizia municipale  hanno previsto dei controlli fuori dai 

centri abitati  con un particolare dispositivo “scout speed” che rileva la velocità e se le auto sono 

revisionate ed assicurate  

. 



8 

 

Il Consigliere Costanzo afferma che è vergognoso fare cassa con le multe ,  il Consigliere 
Vettorello sostiene che bisogna farle nel modo corretto e il Consigliere Tubiello afferma che 

quando aveva chiesto se le entrate erano gonfiate non aveva tenuto conto di questo sistema, ritiene 

però necessario fare manutenzione all’incrocio dove non c’ è sicurezza ed è molto pericoloso. 

 

L’Assessore Di Tommaso afferma che non si tratta di speculazione economica e il Consigliere 
Bongiovanni fa presente che sul sito del Comune c’è indicazione delle strade dove avvengono i 

controlli con questo sistema  e che il problema è la sicurezza e non fare cassa. Anche il Consigliere  
Lombino fa rilevare che le multe vengono elevate a chi fa le  infrazioni e rende pericolose  le 

strade. 

 

Il Consigliere Costanzo ribadisce che se i vigili stanno in strada è corretto, ma il dubbio è che si 

voglia fare cassa. 

 

Il Sindaco rileva che il problema della sicurezza stradale è importante e non si fa cassa perché c’è 

una percentuale di multe  che non viene pagata; se si rispetta il codice lo scout non fa multe.  

Riferisce che la zona  al semaforo è pericolosa , si è valutato di intervenire con rattoppi, ma sarebbe 

peggio di prima, si è contattato anche la Città Metropolitana per fare i lavori contestualmente al 

parcheggio rifatto, ma la provincia non ha autorizzato e non ha i soldi. Si è raggiunto un accordo 

con la ditta che interviene con la fognatura perché faccia due interventi di manutenzione stradale, si 

cerca di intervenire con buon senso, se ora ci si trova a dover affrontare certi problemi forse prima 

non sono state fatte scelte o sono state fatte male. Il Bilancio è stato dato in anticipo e il 

coinvolgimento vuol anche dire chiedere di avere delucidazioni come ha fatto il Consigliere 

Vettorello. Afferma che ci sono molte cose da fare, ma non si vuole nascondere i dati, c’è la 

massima disponibilità e prima di dire che non è cambiato niente ci si può far coinvolgere. 

 

Il Consigliere Tubiello ribatte che non si è parlato di mancata trasparenza, si è proposto di offrire il 

proprio contributo e che  pensava di essere coinvolto nelle scelte e non solo nell’informativa. 

 

Il Consigliere Costanzo sostiene che una volta che la giunta ha approvato il bilancio l’indirizzo è 

stato dato, parlando di sicurezza  (alberi alti) ha visto che in bilancio c’è il minimo indispensabile, 

chiede cosa finanziamo con il CISA nel 2015 e se ci sono possibilità che chieda più soldi e se 

possiamo finanziarli, chiede se lo scuolabus non c’è più,  cos’è l’intervento di  € 700.000 per la 

scuola materna e i € 210.000 per gli impianti sportivi e se c’è già un progetto; per i contributi 

derivanti da grandi centri commerciali teme che l’apertura possa danneggiare i piccoli commercianti 

che vanno salvaguardati, fa presente che la giostrina nel parco giochi di Via Roma è ancora 

imballata e la staccionata della pista ciclabile verso il centro tumori non ha manutenzione e 

rappresenta l’immagine del paese; afferma che c’è malcontento generale nel paese, ci sono alberi 

che sfrondano sul marciapiede, bisogna coinvolgere i coltivatori per le manutenzioni dei fossi; 

afferma che si asterrà, il bilancio è una responsabilità della maggioranza, l’opposizione controlla e 

fa rilevare le cose che non funzionano e chiede di intervenire. 

 

Il Consigliere Spatrisano afferma che vive la piazza e vede e sente che oggi la gente è contenta di 

questa Amministrazione e non c’è tutto questo scontento, anzi la gente dice che finalmente il paese 

è pulito. 

 

L’Assessore Lamberto riferisce che per il 2015 sono garantiti tutti i servizi che sono previsti che il 

CISA faccia e si augura che non ci siano aumenti e che ci siano servizi in più, si stanno 

predisponendo capitolati per le manutenzioni e la sistemazione e pulizia fossi, alcuni interventi 

affidati dal Covar ad imprese esterne sono stati fatti male o addirittura non fatti e c’è contenzioso in 

atto, le entrate derivanti dalle grandi strutture commerciali vanno impegnate nel settore 

commerciale per attutire gli effetti negativi; fa presente che nell’incontro di marzo il bilancio non 
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era ancora formato e si sono spiegate le linee di principio, se ci fossero state idee o proposte 

avrebbero potuto prenderle in considerazione   . 

 

L’Assessore Rollè riferisce in merito alla partecipazione al bando regionale per interventi di 

adeguamento sismico nelle scuole e al contributo per la scuola materna che riguarda il risparmio 

energetico; le somme per il centro sportivo è una previsione per partecipare a futuri bandi regionali 

e inserire l’intervento nel programma delle opere pubbliche.  Fa inoltre presente  quanto segue: 

““Volevo solo evidenziare che all’interno del capitolo 4.05.1026  delle entrate del bilancio di 

previsione 2015 vi è un contributo di 18500 €  circa d in conto capitale dell’Agenzia Metropolitana 

dei Trasporti per il miglioramento funzionale  e qualitativo delle fermate dei trasporti, contributi che 

siamo riusciti ad avere in extremis e vi spiego il perché:   

- In data 15.10.2008 è pervenuta al Comune una comunicazione dell’Agenzia  Metropolitana 

dei trasporti in cui si chiede ai comuni di segnalare le proprie esigenze in merito,  

- Con deliberazione del 31.10.2008 del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia è stato 

destinato allo scopo 969.880 € da suddividere tra i Comuni  

- Con deliberazione dell’Agenzia el 15.03.2012 sono state assegnate le risorse ai Comuni, a 

Candiolo sono stati assegnati 12991€ 

- In questo periodo  dal Comune di Candiolo non è partita alcuna richiesta per richiedere 

quanto assegnato 

- In data 18.09.2014 l’Agenzia ha inviato un a comunicazione in cui stabilisce il termine 

ultimo per presentare la richiesta al 15.10.2014 cioè meno di un  mese. A questo punto ci 

siamo subito attivati con l’’U.T.C. e il Comando di Polizia Locale per presentare la richiesta 

a  redigere il progetto visto che in 6 anni non era stato fatto nulla . 

- In data 14 ottobre 2014 è stata presentata all’Agenzia la richiesta di contributo e il progetto. 

- Il 17.10.2014 l’Agenzia ha approvato il progetto presentato , stabilendo che il 75% verrà 

erogato a inizio lavori e il 25%  erogato al collaudo dei lavori.  

- In data 8 gennaio 2015 l’Agenzia ci ha comunicato che ci erano stati assegnati altri € 5634  a 

fronte della nostra richiesta provenienti da risorse residue assegnate ma non utilizzate da 

altri comuni. Se  non avessimo agito in fretta a ottobre 2014 anche la nostra assegnazione 

sarebbe stata destinata ad altri Comuni considerato che in sei anni dall’assegnazione non era 

pervenuta dal Comune di Candiolo alcuna richiesta in merito!!”” 

 

 

L’Assessore Fiume riferisce che si è appoggiato il progetto “ pedibus”  partito due anni fa e si 

cerca di pubblicizzarlo , ci si è confrontati con  altri Comuni  anche più grandi che hanno sviluppato 

progetti che coinvolgono i bambini , genitori, volontari; è un’iniziativa di educazione ambientale 

con benefici per la salute perché educa al movimento . 

 

Si procede con le dichiarazioni di voto. 

 
Il Consigliere Costanzo dichiara l’astensione del proprio gruppo per i motivi detti in premessa 

 

Il Consigliere Bongiovanni  dichiara:  “Quest’anno, forse più degli anni passati, la redazione del 

bilancio è stata difficile e complicata.  La situazione economica globale ha condizionato 

pesantemente  le scelte del governo che sono ricadute inesorabilmente  sui comuni, sia quelli 

virtuosi sia quelli che non lo sono. Abbiamo sentito dall’Assessore quanto Candiolo sia stato 

penalizzato economicamente dalle nuove normative. L’amministrazione ha fatto una scelta netta 

dettando una linea strategica su quattro fonti: 

- La riduzione dei costi della politica. Riconfermando la gratuità del servizio politico 

dell’Amministrazione.  

- La necessità di non aumentare il carico fiscale dei cittadini (credo che per compensare i tagli 

ogni cittadino Candiolese, indipendentemente dall’età avrebbe dovuto versare circa 30 euro)  
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- Mantenere i servizi essenziali, senza creare squilibri tra le voci di spesa, ma cercando di 

concentrare gli sforzi sull’assistenza alle persone che ne hanno più bisogno  

- Razionalizzare le spese correnti 

Il  risultato è stato illustrato chiaramente e, ritengo, vista la situazione contingente,sia quanto di 

meglio si poteva fare. 

Per questo motivo il gruppo di maggioranza esprime voto favorevole. “ 

 

Il Consigliere Tubiello dichiara che aveva un’idea diversa di coinvolgimento e collaborazione e si 

asterrà per le considerazioni fatte in premessa  . 

 

  Successivamente il Sindaco pone in votazione la proposta e con il seguente risultato espresso in 

forma palese per alzata di mano 

  

CONSIGLIERI PRESENTI  N. 13 

CONSIGLIERI VOTANTI N.9 

VOTI FAVOREVOLI N.9 

VOTI CONTRARI N.0 

ASTENUTI N.4 

Costanzo 

Osella 

Vettorello 

Tubiello 

 

DELIBERA 
 

1.  DI APPROVARE: 

IL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2015,  

 

LA RELAZIONE    PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015/2017 E BILANCIO PLURIENNALE 

2015/2017 )  ( ALLEGATO N. 1) CON LE RISULTANZE FINALI SOTTO INDICATE: 

 

ENTRATE 

TITOLO VOCE 2015 2016 2017 

TITOLO I Entrate Tributarie 2.805.385,00 2.829.585,00 2.829.585,00 

TITOLO II Entrate da contributi e 

traferimenti correnti 

Stato… 

 

88.000,00 

 

78.000,00 

 

78.000,00 

TITOLO III Entrate Extra tributarie 685.410,00 620.460,00 644.460,00 

TITOLO IV Entrate da alienaz., 

trasferimenti in conto 

capitale …… 

 

1.418.700,00 

 

 

379.000,00 

 

429.000,00 

TITOLO V Entrate da accensione 

di prestiti 

 

240.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

TITOLO VI  Servizi per conto di 

terzi 

 

718.100,00 

 

718.100,00 

 

718.100,00 

Avanzo     
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d’Amministrazione 166.000,00 

 ENTRATE 

COMPLESSIVE 

 

6.121.595,000 

 

4.625.145,00 

 

4.699.145,00 

 
SPESE 
 

    

TITOLO VOCE 2015 2016 2017 

TITOLO I Spese correnti 3.490.585,00 3.450.695,00 3.472.385,00 

TITOLO II Spese in conto capitale 1.854.700,00 409.000,00 459.000,00 

TITOLO III Spese per rimborso 

prestiti 

 

58.210,00 

 

47.350,00 

 

49.660,00 

TITOLO IV Servizi per conto di 

terzi 

 

718.100,00 

 

718.100,00 

 

718.100,00 

 SPESE 

COMPLESSIVE 

 

6.121.595,00 

 

4.625.145,00 

 

4.699.145,00 

 

2.  DI APPROVARE, A FINI CONOSCITIVI, L’ALLEGATO 9 D. LGS. 118/2011 INTEGRATO E 

CORRETTO DAL D.LGS. 126/2014 CHE PREVEDE IL BILANCIO PER MISSIONI E 

PROGRAMMI ( ALLEGATO 1) 

3. DI ALLEGARE LA RELAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI PRESENTATA IN DATA 

22.04.2015 – ALLEGATO 2),  

4. DI ALLEGARE I PROSPETTI RELATIVI ALL’OBIETTIVO ED ALL’OSSERVANZA AL 

PATTO DI STABILITA’ INTERNO DI CUI AGLI ARTT. 30 – 31 E 32 DELLA L. 12.11.2011 N. 

183, COME MODIFICATI DELLA L. 27.12.2013 N. 147 E DALL’ART. 1 COMMA 489 DELLA 

L. 190 DEL 23.12.2014 – ALLEGATO 3)  

5. DI ALLEGARE RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2013 APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 24 DEL 29.04.2014, ESECUTIVA AI SENSI DI 

LEGGE, CONTENENTE LA TABELLA RELATIVA AI PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA 

SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE PREVISTA DALLA LEGISLAZIONE 

VIGENTE (ALLEGATO 4);  

6. DI ALLEGARE, ED APPROVARE  QUALE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL 

BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 172 D. LGS. 267/2000, I SEGUENTI DOCUMENTI: 

 

a. deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 03.04.2015, con la quale si è preso atto 

dell’inesistenza dei presupposti  per procedure alla verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da 

destinarsi a residenza ed attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di superficie 

e l’eventuale prezzo di cessione per ciascun tipo di area o fabbricato; (ALLEGATO 5); 

 

b. deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe e le aliquote dei tributi  e servizi locali per 

l’anno 2015, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo 

dei servizi stessi (ALLEGATO 6); 

 

c. il piano triennale adottato dalla deliberazione di Giunta  n. 108  del 13.10.2014 relativa al 

programma  (2015-2017) ed elenco annuale per il 2015 dei Lavori Pubblici ai sensi dell’art. 128 del 

D.Lgs. n. 163/2006 ex art. 14 L. 109 del 11.02.1994, con i relativi studi di fattibilità e le schede 

relative alla opere pubbliche come integrate con l’inserimento delle opere per le quali è stata 

presentata richiesta di finanziamento partecipando a bando Regionale (ALLEGATO 7); 
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d. piano alienazioni e valorizzazioni immobiliari inserito nell’odierna seduta del Consiglio Comunale, e 

deliberazione di Giunta n. 46 del 03.04.2015 di individuazione dei relativi beni immobili 

(ALLEGATO 8) 

 

7. DI DARE ATTO CHE: 

 

•  Con verbale di Giunta n. 37 del 03.04.2015  è stata approvata la rinuncia all’attribuzione 

dell’indennità di funzione di Sindaco ed Assessori; 

• L’indennità di presenza dei consiglieri e di partecipazione alle sedute delle Commissioni è prevista 

in proposta precedentemente inserita all’ordine del giorno del presente Consiglio Comunale; 

• Le risultanze dei rendiconti dei Consorzi e Società di capitale sono depositati presso l’Ufficio 

Ragioneria; 

Successivamente con il seguente risultato espresso in forma palese per alzata di mano 

  

CONSIGLIERI PRESENTI  N. 13 

CONSIGLIERI VOTANTI N. 10 

VOTI FAVOREVOLI N. 10 

VOTI CONTRARI N.0 

ASTENUTI N. 3 Osella 

Vettorello 

Tubiello  

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  134, c. 

4, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 
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Del che si è redatto il presente atto verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 
F.to: BOCCARDO STEFANO 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs n. 267/2000,  con decorrenza dal  08/05/2015   

  

Candiolo, lì 08/05/2015 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione è  ESECUTIVA il 30-apr-2015 

 

[X] avendo il Consiglio comunale dichiarato l’immediata eseguibilità  

(art. 134, c. 4, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

 
[     ] per la scadenza del termine di 10 giorni dalla  pubblicazione  

(art. 134, c. 3, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

 
Candiolo, lì 08/05/2015 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

 
 

Estratto conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 

 

Candiolo, lì 08/05/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 


